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STRUTTURA ORGANIZZATIVA
DEL SISTEMA INFORMATIVO “EXCELSIOR”

• Supervisione scientifica
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• Direzione del Progetto
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• Unioncamere, per la realizzazione del Sistema informativo Excelsior, si è avvalsa della
collaborazione di:
� Gruppo Clas – con il coordinamento di Pietro Aimetti – per l’impostazione

metodologica e per tutte le attività di analisi ed elaborazione statistica
� ATESIA S.p.A. – Ricerche di mercato, per la realizzazione dell’indagine telefonica
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• La rilevazione diretta tramite questionario per le imprese di maggiori dimensioni è stata
realizzata dagli Uffici di Statistica delle Camere di Commercio e dalle Unioni Regionali
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PRESENTAZIONE

Con la pubblicazione di questo volume di risultati provinciali la Camera di Commercio si
propone di contribuire alla migliore e più vasta utilizzazione dei dati Excelsior da parte dei
soggetti istituzionali, degli operatori economici e dei ricercatori interessati allo studio del
mercato locale del lavoro.

Excelsior è un sistema informativo permanente sull’occupazione e la formazione, con il
quale le Camere di Commercio italiane, con il coordinamento di Unioncamere, si sono poste,
ed hanno ormai realizzato, l’obiettivo di monitorare un importantissimo e poco indagato
aspetto del problema occupazione: la “domanda” di lavoro ed i fabbisogni di professionalità
espressi dalle imprese. 

Il progetto gode del sostegno dell’Unione Europea e del Ministero del Lavoro, e rientra nel
Programma Statistico Nazionale. L’indagine è perciò caratterizzata dall’ufficialità e
dall’obbligatorietà della risposta, oltre che dalla tutela rispetto alla segretezza dei dati forniti. 

La rilevazione annuale Excelsior è una indagine complessa, che vede impegnato l’intero
Sistema delle Camere di Commercio italiane, e coinvolge un campione di oltre 100.000
imprese. Estremamente rigorosa sotto il profilo della metodologia statistica, l’indagine è oggi
in grado di fornire dati significativi per ognuna delle 103 province, per tutti i settori di attività
economica e per tutte le dimensioni d’impresa.

Fin dalla sua prima annualità (1997), Excelsior si è fra l’altro rivelato lo strumento di
previsione occupazionale più attendibile fra quelli proposti, in Italia, dai diversi Centri di
ricerca.

In particolare questa pubblicazione, che la Camera di Commercio è lieta di porre a
disposizione degli utilizzatori, contiene alcune tabelle ed alcuni sintetici commenti di
“approfondimento” per la provincia di Pavia. Altri dati, relativi all’intero territorio nazionale,
alle Regioni ed alle Province italiane sono disponibili sul sito web www.unioncamere.it, o
possono essere richiesti all’ufficio Statistica della C.C.I.A.A.

Anna Maria Marmondi Piero Mossi
Segretario Generale Presidente della
C.C.I.A.A. di Pavia C.C.I.A.A. di Pavia
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INTRODUZIONE

1. Il Progetto Excelsior

Il Sistema Informativo Excelsior e la relativa indagine annuale sui fabbisogni di
professionalità delle imprese si collocano ormai stabilmente all’interno del Sistema
Informativo del Lavoro; l’indagine rappresenta una fonte statistica ricorrente per la
conoscenza del mercato del lavoro e in particolare per la conoscenza di flussi di entrata
e uscita previsti dalle imprese, e ancora per la conoscenza di tutta una serie di
caratteristiche associate alle assunzioni previste dalle imprese (tipo di figura, titolo di
studio, ecc…).

In un quadro ancora incompleto dal punto di vista informativo il Progetto Excelsior
intende operare attraverso la gestione di un “sistema informativo” capace di fornire una
conoscenza aggiornata, sistematica e affidabile della consistenza e della distribuzione
territoriale, dimensionale e per attività economica della domanda di figure professionali
espressa dalle imprese.

I principali obiettivi del Progetto Excelsior si confermano essere:

• la misurazione della domanda effettiva di professioni nei diversi bacini territoriali del
lavoro (in generale definiti dall’unità amministrativa provinciale, ma con approfondimenti
relativi a micro-aree territoriali e a settori/comparti produttivi specifici), in modo da fornire
un supporto informativo a quanti – enti pubblici o soggetti privati – devono orientare
l’offerta di lavoro verso le esigenze espresse dalla domanda e facilitare l’incontro diretto e
puntuale tra l’offerta stessa e la domanda da parte delle imprese;

• il supporto nell’orientamento delle scelte dei decisori istituzionali in materia di politiche
della formazione scolastica e professionale, nonché degli operatori della formazione a tutti
i livelli, offrendo informazioni dettagliate sui bisogni di professionalità espressi dalle
imprese per il breve e medio periodo.

L’organizzazione, la metodologia e i risultati puntuali della prima e seconda indagine
(1997 e 1998) – le prime condotte a livello nazionale dopo le sperimentazioni degli anni
precedenti – hanno tracciato una direzione concreta per ridurre lo squilibrio informativo
sul fronte della domanda di lavoro e delle professioni. La terza indagine (1999) ha
ampliato le previsioni al settore agricolo-zootecnico e ha altresì sperimentato, per le
imprese di tutti i settori, la misurazione ex-post della dinamica professionale relativa
all’anno precedente all’indagine.
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La quarta indagine (2000-2001) ha introdotto tre elementi innovativi:
• lo spostamento del periodo dell’indagine da aprile-maggio a novembre-dicembre, periodo

ritenuto da molte imprese più consono alla formulazione di previsioni circa la probabile
evoluzione occupazionale;

• la riduzione dell’arco temporale di previsione da due anni ad uno solo (nella fattispecie il
2001) tenendo conto delle difficoltà, anche in questo caso riscontrate da diverse imprese,
soprattutto quelle di minore dimensione, a formulare previsioni per 18-24 mesi;

• una maggior attenzione ai sistemi economici provinciali che ha consentito di ottenere dati
significativi a livello di settori e/o comparti di attività economiche caratterizzanti i singoli
sistemi provinciali.

La quinta indagine (2001-2002), i cui principali risultati sono qui presentati, ha confermato
interamente l’impianto descritto. Tra le ulteriori innovazioni vanno ricordati alcuni affinamenti
nel questionario di indagine, che hanno consentito in taluni casi una più precisa codifica delle
figure professionali indicate dalle imprese e, conseguentemente, la piena adozione della
classificazione ISCO-88 quale griglia esposiva dei risultati finali (sino al livello di maggior
dettaglio degli unit groups). 

Va ricordata infine il proseguimento della sperimentazione relativa alle previsioni di entrata
nella Pubblica Amministrazione e ai movimenti previsti nel segmento del lavoro autonomo:
pur con diverse metodologie rispetto a quelle seguite per l’occupazione dipendente privata
ci si avvia ormai a completare il quadro generali delle previsioni relative alle tendenze
occupazionali e professionali nel nostro Paese.

2. Il campo di osservazione e l’articolazione del sistema informativo Excelsior

Il campo di osservazione della quinta indagine sulla domanda di lavoro è rappresentato
dall’universo delle imprese private iscritte al Registro delle Imprese delle Camere di
Commercio che, alla data del 31.12.1999, avevano almeno un dipendente, con l’esclusione:
– delle unità operative della pubblica amministrazione,
– delle aziende pubbliche del settore sanitario,
– delle unità scolastiche e universitarie pubbliche,
– delle organizzazioni associative.

Da tale insieme sono state ovviamente escluse le imprese nel frattempo cessate e si è al
tempo stesso cercato di inserire imprese sorte dopo tale data, soprattutto di grande
dimensione o potenzialmente tali, suscettibili cioè di esprimere quote rilevanti di nuova
occupazione. 

Per le imprese di maggiori dimensioni (con almeno 100 dipendenti) ci si è inoltre posti
l’obiettivo di aggiornare l’universo di partenza con dati più recenti, ad esempio rilevando
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l’apertura di nuove unità provinciali, già avvenuta al momento dell’indagine o prevista
successivamente. 

Pur non essendo tenute all’iscrizione nel Registro Imprese sono state considerate ai fini
dell’indagine le attività professionali per le quali esiste l’obbligo di iscrizione in albi tenuti da
ordini o collegi professionali. In genere si tratta di “studi professionali” considerati
nell’universo di riferimento, se rilevata la presenza di almeno un dipendente.

Alcune sezioni di attività economica risultano non completamente rilevate, in particolare
la sezione delle attività monetarie e finanziarie, dalla quale va esclusa la Banca d’Italia e
quella relativa ai trasporti e comunicazioni per le quali non sono comprese le Poste e le
aziende municipalizzate operanti in alcuni capoluoghi di provincia, non iscritte allo stato
attuale al Registro Imprese. Questo vale anche per alcune aziende municipalizzate che
operano nel campo della raccolta e dello smaltimento di rifiuti e della depurazione di acque.
Tuttavia si sottolinea che tale numero di imprese si va progressivamente riducendo dal
momento che diverse imprese municipalizzate si iscrivono al Registro Imprese a seguito di
trasformazioni in società di capitali.

Anche quest’anno nel campo di osservazione del Progetto Excelsior rientra il settore
agricolo-zootecnico, limitatamente alle imprese con almeno un dipendente. I dati relativi alle
previsioni per l’anno 2002 saranno contenuti in specifiche pubblicazioni.

Le unità considerate sono l’impresa, l’unità locale e l’unità provinciale. Le definizioni delle
suddette unità sono coerenti con quelle utilizzate dall’ISTAT1.

Per impresa si intende infatti l’attività economica svolta da un soggetto (individuale o
collettivo) che la esercita in maniera professionale e organizzata al fine della produzione o
dello scambio di beni o di servizi.

Per unità locale si intende l’impianto (o corpo di impianti) situato in un dato luogo e
variamente denominato (stabilimento, laboratorio, negozio, ristorante, ufficio, ecc.) in cui
viene effettuata la produzione o la distribuzione di beni o la prestazione di servizi.

Per unità provinciale si intende l’insieme delle unità locali della stessa impresa operanti in
una provincia. I relativi addetti corrispondono alla somma degli addetti operanti nella
provincia.

Le imprese iscritte al Registro delle Imprese al 31.12.1999 e appartenenti alle sezioni
incluse nel campo di osservazione erano, a livello nazionale, circa 5.595.000, di cui 4.503.000

1 Le definizioni di impresa e di unità locale corrispondono nella sostanza a quelle utilizzate a livello euro-
peo da Eurostat (si veda il Regolamento 696/93 relativo alle unità statistiche per l’osservazione e l’analisi del si-
stema produttivo dell’Unione Europea).
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mila nei settori extra agricoli e 1.092.000 nell’agricoltura e nella pesca. Non tutte erano attive
alla data di riferimento, né di tutte erano valorizzate le variabili di stratificazione – attività
economica, numero di addetti dipendenti e indipendenti, indirizzo delle unità locali –
necessarie per la costruzione del disegno campionario.

Per identificare le imprese che si potevano considerare attive e quelle che, avendo almeno
un addetto dipendente, erano comprese nel campo di osservazione, nonché per completare
ed eventualmente correggere le informazioni sulle variabili di stratificazione, si è proceduto
al confronto puntuale tra le posizioni del Registro e quelle di altre anagrafi amministrative i
cui dati confluiscono nel REA, Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative,
connesso al Registro delle Imprese e tenuto presso ciascuna Camera di Commercio. In
particolare, sono stati utilizzati i dati dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e
dell’Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL).

L’attività di integrazione statistica dei diversi archivi amministrativi ha portato alla
definizione di:
– elenchi di imprese e di unità provinciali, corredate delle variabili di stratificazione: attività

economica, numero di addetti e di dipendenti, localizzazione (regione e province), forma
giuridica ed età dell’impresa;

– tabelle relative alla struttura delle imprese, delle unità locali e provinciali e dei relativi
addetti al 31.12.1999, per attività economica, dimensione, localizzazione, forma giuridica
(queste tabelle hanno un contenuto informativo di per sé rilevante ed al tempo stesso –
nella versione relativa alle unità provinciali con dipendenti – hanno costituito la base per
le operazioni di riporto all’universo dei risultati dell’indagine Excelsior).

3. Modalità e organizzazione dell’indagine presso le imprese

Le modalità e l’organizzazione della quinta indagine previsionale sulla domanda di lavoro
per il 2002 non si discostano in modo sostanziale da quelle seguite nelle precedenti indagini,
così da garantire il maggior grado di omogeneità e confrontabilità dei dati.

Il questionario di indagine è stato somministrato alle imprese nei mesi di novembre e
dicembre 2001 (per alcune grandi imprese nel mese di gennaio 2002). Al fine di conoscere
l’evoluzione dell’occupazione delle imprese intervistate è stato rilevato lo stock al 31.12.2000,
i movimenti in entrata e in uscita effettivamente avvenuti nell’anno 2001 e le previsioni dei
movimenti dell’anno 2002. 

L’indagine – come da tradizione – ha seguito due distinte modalità di rilevazione:
• la prima, per le imprese fino a 250 dipendenti attraverso intervista telefonica (con adozione

della metodologia C.A.T.I.) rivolta a oltre 90.000 imprese, precedentemente selezionate e
rispondenti ai requisiti di significatività statistica del disegno campionario;
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• la seconda, seguita per tutte le imprese con oltre 250 dipendenti, con intervista diretta e
assistenza alla compilazione a cura degli uffici studi e statistica delle Camere di
Commercio; l’universo relativo a queste imprese è risultato, a livello nazionale, pari a circa
3.000 imprese.

4. La struttura del questionario di indagine

Il questionario proposto alle imprese attraverso intervista telefonica ed intervista diretta è
stato articolato in cinque sezioni: 
• sezione 1: Situazione dell’occupazione e previsioni fino al 31.12.2002
• sezione 2: Figure professionali dipendenti in entrata nel 2002
• sezione 3: Motivi di non assunzione dichiarati dalle imprese che non prevedono

assunzioni di lavoratori dipendenti 
• sezione 4: Personale con contratti atipici nell’anno 2001
• sezione 5: Formazione di personale avvenuta nel 2001

Limitatamente alle imprese plurilocalizzate con oltre 100 dipendenti, il questionario ha
proposto una ulteriore sezione:
• sezione 6: Entrate e uscite previste nel 2002 distintamente per unità provinciali.

Nella sezione 1 del questionario viene rilevato lo stock degli occupati al 31.12.2000 e i
movimenti in entrata e uscita avvenuti nel 2001 e previsti dall’impresa per l’anno 2002. 

La sezione 2 riguarda le caratteristiche delle figure professionali segnalate in assunzione da
parte dell’impresa, ed è stata quindi proposta solo alle imprese che prevedevano assunzioni
di lavoratori dipendenti nell’anno 2002, distintamente per ogni figura professionale richiesta.

La sezione 3 è riservata alle imprese che hanno dichiarato nella sezione 1 di non prevedere
assunzioni. In questo caso all’impresa viene chiesto di indicare il motivo principale per cui
non intende assumere.

Con la sezione 4 si è rilevata la presenza nell’impresa, durante l’anno 2001, di
lavoratori con contratto atipico (in particolare: dipendenti a tempo determinato,
lavoratori interinali, dipendenti part-time a tempo indeterminato e collaboratori
coordinati e continuativi con attività prevalente nell’impresa) e l’ammontare degli stessi
alla data del 31.12.2001. 

La sezione 5 ha rilevato l’attività formativa promossa dall’impresa nel 2001 a favore dei
propri dipendenti (per i principali livelli di inquadramento) e il relativo costo sostenuto.

Nella sezione 6 – come detto in precedenza riservata alle imprese con oltre 100
dipendenti – le imprese plurilocalizzate dovevano indicare la suddivisione delle entrate
avvenute nel 2001 e previste nel 2002 per ognuna delle province in cui l’impresa operava
con proprie unità locali.
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5. I controlli delle risposte “on line” e i controlli di coerenza “ex post”

Tutti i questionari sono stati controllati per verificare la coerenza tra le diverse informazioni
rilevate. Tali controlli sono stati effettuati sia sui dati quantitativi (numero di addetti, numero
di entrate ecc…), sia sui dati qualitativi (professioni segnalate, titoli di studio ecc.). Durante
l’intervista telefonica (o in fase di registrazione di questionari di imprese sopra i 250
dipendenti) è stata effettuata automaticamente “on line” la verifica circa:
• la “quadratura” dei dati quantitativi proposti nelle diverse sezioni del questionario (ad

esempio si è controllato se il numero di entrate previste, indicate nella sezione 1 del
questionario, fosse uguale alla somma delle figure professionali elencate nella sezione 2,
nella quale si richiedono le caratteristiche dettagliate di queste ultime);

• la coerenza delle informazioni di tipo qualitativo sulle caratteristiche delle figure
professionali richieste (ad esempio si è controllata la coerenza tra la professione ed il titolo
di studio, tra l’età e l’esperienza richiesta ecc…).

Per quanto riguarda le imprese con almeno 100 dipendenti i questionari pervenuti sono
stati controllati puntualmente, anche in relazione ad elementi desumibili da altre fonti (siti
web aziendali, portale Infoimprese.it, visure camerali, articoli di giornale, fonti ed elenchi
settoriali o territoriali). 

I questionari delle imprese oltre 100 dipendenti che non hanno risposto all’indagine sono
stati ricostruiti attraverso il reperimento di informazioni tratte da fonti esterne, dai registri
amministrativi (Registro Imprese, in primo luogo) e dai questionari di indagine degli anni
precedenti. La stima delle variabili d’indagine mancanti è stata ottenuta anche sulla base di
parametri tratti da imprese simili. Inoltre, particolare attenzione è stata posta nella verifica di
coerenza dei questionari relativi a imprese oggetto di trasformazioni (es. fusioni, scorpori,
acquisizioni di impresa, ecc…).

6. Il disegno campionario, i riporti all’universo e la significatività dei risultati

La ricostruzione dell’universo delle imprese, delle unità locali, e dei principali caratteri di
stratificazione (dimensione, localizzazione e attività economica) a livello di singola impresa ha
consentito di disporre di dati analitici utili per stratificare adeguatamente l’universo di indagine.

Sui diversi strati (domini), stabiliti a priori, per i quali si è calcolato il numero delle
imprese, delle unità locali provinciali e degli addetti dipendenti si sono determinate le
numerosità campionarie; ciascun dominio è stato ottenuto incrociando:
– 27 settori di attività economica;
– 4 classi dimensionali stabilite in base al numero di dipendenti (1-9 dipendenti, 10-49, 50-

249, 250 e oltre)
– 20 regioni.
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Come nell’indagine precedente la definizione del campione a livello provinciale ha
privilegiato settori “tipici” e caratterizzanti l’economia provinciale e ha escluso settori non
significativi. I settori di attività variano di conseguenza da una provincia all’altra, risultando
in alcuni casi molto analitici in riferimento ad una specifica attività economica.

In sede in indagine unità non rispondenti sono state sostituite con unità che presentavano
la minima “distanza” dall’unità campionata, distanza opportunamente calcolata su una batteria
di variabili di stratificazione.

La frazione campionaria sondata sull’universo effettivo delle imprese è stata pari all’8,5%
per le imprese con meno di 100 dipendenti e del 48,5% per quelle con 100-249 dipendenti
intervistate telefonicamente; è risultato pari al 64% circa per quelle di dimensione maggiore
(dati a livello nazionale rispetto al totale delle imprese dell’universo).

7. La classificazione delle professioni

L’impianto della classificazione delle figure professionali utilizzata nell’ultima edizione
dell’indagine non si discosta da quella utilizzata nelle precedenti indagini. Come noto si tratta
di una “metaclassificazione” che, oltre a garantire un approccio metodologico fortemente
dinamico – del tipo bottom up – intende al tempo stesso facilitare la rilevazione, solitamente
complessa, delle figure professionali e rendere pertanto possibile il ricorso all’intervista
telefonica.

In base a questa “metaclassificazione” – che ha alla base un vocabolario delle professioni
elementari di circa 2.000 voci annualmente aggiornate anche sulla base delle indicazioni
dell’indagine – la definizione della figura professionale elementare è stata ottenuta
incrociando tra loro le modalità di quattro variabili:

• il settore di attività economica dell’impresa;

• l’area funzionale (amministrazione, marketing, logistica, produzione, ecc.) in cui la figura
professionale viene inserita;

• il livello di istruzione e il titolo di studio specifico;

• il livello di inquadramento.

I titoli di studio specifici vengono distinti all’interno dei seguenti livelli di istruzione: a)
titoli universitari; b) diplomi di scuola media superiore; c) qualifiche di istruzione
professionale (3 anni); d) qualifiche di formazione professionale (2 anni). Viene inoltre
considerata la “scuola dell’obbligo” come livello minimo di istruzione. 

Va osservato che, in questa fase di riforma del sistema scolastico, la percezione degli
imprenditori su quale debba considerarsi il livello formativo minimo può aver comportato
alcune disomogeneità rispetto alle precedenti indagini.
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Quanto ai livelli di inquadramento dei lavoratori dipendenti sono state considerate, per
favorire confronti omogenei, le seguenti classiche categorie: dirigenti; quadri e impiegati;
operai, apprendisti e personale generico.

L’impostazione adottata garantisce la massima flessibilità nella elaborazione e nella
esposizione dei risultati: infatti i microdati contenenti i risultati dell’indagine riportati
all’universo sono riferibili ad ognuna delle voci considerate. È così possibile riaggregare le
voci elementari secondo qualsiasi criterio rispondente a diverse esigenze di analisi.

Il presente volume – così come le basi-dati complete distribuite su cdrom o su Internet –
si concentra peraltro su modalità espositive di taglio tipicamente statistico, anche al fine di
favorire la confrontabilità dei risultati con altre indagini (es. Indagine trimestrale sulla Forze
Lavoro).

In particolare viene riconfermata l’adozione della classificazione europea ISCO-88, già
utilizzata nella scorsa indagine, giungendo ora sino a garantire una corrispondenza sino al
massimo dettaglio (quarto digit). Le descrizioni associate ad alcuni codici sono state adattate
rispetto a quelle previste da ISCO nel 1988, sia al fine di renderle più esplicite sia per indicare
eventuali integrazioni spesso conseguenti a gruppi professionali non presenti o poco
sviluppati all’epoca. 

In alcuni casi, al fine di garantire un maggior dettaglio informativo e al tempo stesso una
maggiore omogeneità espositiva, si sono introdotte ulteriori disaggregazioni di figure, che
risultano immediatamente individuabili grazie alla presenza di un codice a 5 digit (es. 3419.1).

La scelta di spingere la corrispondenza con la classificazione ISCO sino al massimo
dettaglio ha portato, rispetto alle precedenti edizioni, ad alcuni affinamenti:
� la suddivisione di alcune figure professionali secondo l’area disciplinare o il settore di

attività: è il caso degli ingegneri, dei progettisti o dei tecnici di produzione;
� la più rigorosa definizione di figure appartenenti ad una stessa area funzionale,

caratterizzate da livelli di specializzazione non omogenei: è il caso delle figure dell’area
amministrativa per le quali ad esempio “assistente amministrativo” indica una figura con
requisiti formativi e di esperienza più elevati di un “addetto all’amministrazione” o “addetto
alla fatturazione” (e perciò classificabili rispettivamente nel grande gruppo 3 e 4). 

Per il dettaglio completo della corrispondenza delle figure professionali elementari nei
diversi livelli gerarchici della classificazione ISCO si veda l’appendice 2 del presente volume.

Al fine di facilitare un confronto su basi omogenee dei principali dati con quelli della
scorsa indagine, alcune tavole del volume propongono la rielaborazione di questi ultimi
secondo la suddetta corrispondenza. 

Si precisa che nel grande gruppo 1 relativo a “dirigenti e direttori” si è preferito inserire, a
partire da quest’anno, solo figure con chiara prevalenza del livello di inquadramento
“dirigente”. Ne deriva, rispetto al passato, una parziale riduzione della consistenza di questo
gruppo. 

Inoltre si è confermata la scelta di non inserire nessuna figura nel gruppo ”13” relativo ai
general manager di piccole imprese, sia per la prevalente posizione di lavoro non dipendente
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di tali figure (tipicamente l’imprenditore stesso) sia per la difficoltà di applicare le definizioni
indicate da ISCO. Tali figure sono state di norma collocate nel grande gruppo 2.

I risultati dell’indagine si prestano ad essere presentati in modo molto agevole secondo
altre classificazioni, prima tra tutte quella recentemente adottata dall’ISTAT (CP 2001). 

I dati resi disponibili dal sistema informativo Excelsior si prestano ad essere riaggregati
anche secondo “raggruppamenti professionali omogenei” finalizzati, ad esempio, a
cogliere le filiere professionali a prescindere da una rigida esposizione di natura statistica.
Su questo aspetto, anche in relazione all’evoluzione della nomenclatura di base, Excelsior
segue un approccio dinamico cercando di migliorare progressivamente la modalità
espositiva dei risultati. La riaggregazione delle figure in gruppi subisce quindi affinamenti
progressivi anche in relazione alla valutazione delle variabili (titoli di studio, livello di
inquadramento, esperienza, nonché le descrizioni in chiaro indicate dalle imprese per una
certa figura) che vengono dichiarate per ogni figura professionale nel corso di ciascuna
edizione dell’indagine.
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POSITIVE LE
PREVISIONI 
PER IL 2002 

L’INDUSTRIA È MENO
DINAMICA DEI SERVIZI

LE MICRO IMPRESE
SOSTENGONO
L’OCCUPAZIONE

Le aziende pavesi nel 2002 prevedono di espandere
ulteriormente la loro base occupazionale di circa 2000 unità.
Questo risultato dovrebbe essere l’esito di 4.432 nuove assunzioni
e 2.356 uscite di lavoratori attualmente alle dipendenze.
I tassi di variazione previsti per l’anno in corso, 5,6% in entrata
e 3% in uscita, determinano un risultato netto del 2,6%
perdendo leggermente posizioni rispetto alle previsioni
dell’anno scorso (3,4%).

TASSO DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

Il settore dei servizi conserva quest’anno la stessa positività
rilevata nella scorsa indagine raggiungendo il saldo
occupazionale relativo migliore degli ultimi anni ed eguagliando
la previsione espressa a livello nazionale. Inferiore al terziario ma
comunque buono risulta lo sbilancio tra assunzioni e fuoriuscite
dal mondo del lavoro nel comparto industriale pavese. Tale
risultato, pur assestandosi su livelli più contenuti dell’anno
precedente, dimostra una recente benché modesta vitalità.

TASSO DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

A conferma della tendenza espressa negli scorsi anni, la crescita
occupazionale è nettamente superiore nelle piccole imprese.
Le imprese che hanno meno di 10 dipendenti confermano il
ruolo decisivo svolto a sostegno dell’occupazione provinciale,
prevedendo di assumere quasi 1.400 dei 2.000 occupati che
entreranno quest’anno nel circuito lavorativo. Al crescere delle
dimensioni d’impresa la dinamicità occupazionale decresce
fino alle performance piuttosto modeste delle grandi aziende.

’98-’99 ’99-’00 2001 2002

TOTALE 1,6 1,3 3,4 2,6

INDUSTRIA 1,1 0,1 3,2 1,9

SERVIZI 2,4 2,9 3,7 3,6

’98-’99 ’99-’00 2001 2002

1-9 dipendenti 4,4 2,8 7,4 5,8

10-49 dipendenti 1,5 1,3 2,4 1,7

50 dip. e oltre -5,7 0,2 1,1 0,9
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LE PICCOLE IMPRESE
GENERANO FORTI
FLUSSI
OCCUPAZIONALI

PIÙ DI 1/3 DEGLI
ASSUNTI È
STAGIONALE

Le dinamiche occupazionali più vivaci sono generate proprio
dalle imprese di minori dimensioni, in cui i tassi di mobilità
(entrate più uscite in rapporto allo stock di dipendenti)
sfiorano le 10 unità nell’ultimo biennio; analogamente i tassi di
rotazione (rapporto tra entrate e uscite) dimostrano un
avvicendamento occupazionale maggiore al diminuire delle
dimensioni aziendali (più di 4 unità in entrata per ogni uscita
nel 2002 nelle aziende con meno di 10 dipendenti). Da notare
il dato della mobilità delle imprese maggiori, in crescita rispetto
alle previsioni precedenti: ciò testimonia come siano in atto
processi di modificazione interni al segmento, confermati tra
l’altro anche a livello nazionale, che pur tuttavia non generano
incrementi occupazionali significativi (poco più di un entrata
per ogni unità lavorativa uscita).

Una quota significativa delle assunzioni previste dalle imprese
pavesi nel 2002 andrà a favore del personale stagionale che con
1.582 nuove leve rappresenta il 36% delle assunzioni stabili.
Il terziario commerciale e alberghiero assorbirà il 47% degli
occupati a carattere stagionale mentre il 40% di loro confluirà
nell’industria.

Dimensioni TASSO DI TASSO DI 

aziendali MOBILITÀ ROTAZIONE

2001 2002 2001 2002

1-9 dipendenti 10,7% 9,6% 5,4 4,1

10-49 dipendenti 4,7% 4% 3,1 2,4

50 dip. e oltre 9,1% 10,9% 1,2 1,2
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CRESCE LA DOMANDA
DI ADDETTI ALLA
VENDITA E AI SERVIZI
FAMILIARI

BATTUTA D’ARRESTO
PER DIRIGENTI E
PERSONALE
ALTAMENTE
SPECIALIZZATO

BUONE OPPORTUNITÀ
PER GLI OPERAI
SPECIALIZZATI DEL
COMPARTO
INDUSTRIALE

LE PICCOLE IMPRESE
RICHIEDONO IN
PREVALENZA OPERAI

Decisamente in crescita la domanda programmata dei gruppi
professionali amministrativo e addetti alle vendite e ai servizi
familiari, che aumenta dal 22,8% del 2001 al 32,5% del 2002.
L’incremento di circa il 10% è totalmente imputabile all’incremento
richiesto nei profili di addetti alle vendite e ai servizi familiari. 
Sono da rilevare tuttavia differenze nell’orientamento settoriale
degli imprenditori. Il terziario pavese sposta decisamente le scelte
professionali a favore dei profili esecutivi e di vendita (52% nel
2002 contro il 42% del 2001) a scapito delle professionalità ad
elevata specializzazione, che infatti rappresentano soltanto il
15,5% delle assunzioni previste quest’anno nel comparto (24,3%
nel 2001). L’industria mantiene le posizioni assunte nel 2001
confermando per l’anno in corso un fabbisogno occupazionale di
figure di livello più alto stimabile intorno al 14% del totale
assunzioni nel comparto, mentre afferma scarsa necessità di
personale esecutivo, amministrativo e addetto alla vendita (3,4%).

Dall’analisi delle professioni richieste dalle aziende pavesi, si
rileva una decisa flessione nella domanda di professionalità di
livello più elevato (dirigenti, professionisti intellettuali, scientifici
e tecnici specializzati) che nel 2002 concentrano soltanto il 15%
delle assunzioni rispetto al 19% dell’anno precedente.

L’industria pavese, in linea con quella nazionale, stima di
assumere operai specializzati per il 53,2% del suo fabbisogno
professionale complessivo (36,7% nel 2001) mentre rinuncia ad
una quota consistente di personale non qualificato (dal 14,4%
del 2001 al 7,8% di quest’anno).
Tendenza opposta nel macrosettore servizi che dimezza il suo
fabbisogno potenziale di operai specializzati (7,3% delle
assunzioni previste nel comparto nel 2002 contro il 15% nel
2001) mentre esprime una sostenuta necessità di personale non
qualificato (dal 13,1% del 2001 al 22,2% attuale).

Con riferimento alle dimensioni aziendali si colgono rilevanti
differenze nel fabbisogno occupazionale anche in relazione ai
risultati della precedente indagine. Gli operai specializzati
assunti quest’anno in aziende con meno di 10 dipendenti
rappresenteranno più del 40% degli ingressi, registrando una
marcata impennata rispetto al 2001 in cui la percentuale si
fermava al 33%.
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NELLE GRANDI
AZIENDE C’È PIÙ
SPAZIO PER ESECUTIVI
E COMMERCIALI

CRESCE LA
FLESSIBILITÀ
CONTRATTUALE
SOPRATTUTTO A
FAVORE DEI CFL

PIÙ CONTRATTI A
TEMPO E MENO
APPRENDISTATO
NELL’INDUSTRIA

LA FLESSIBILITÀ
CRESCE CON LE
DIMENSIONI
AZIENDALI

Analogo andamento per i profili tecnici, amministrativi e
addetti alle vendite e ai servizi familiari che aumentano però la
loro rappresentatività all’interno delle aziende più grandi (40%
contro il 24,5% del 2001).

Il ricorso a forme contrattuali flessibili aumenta dal 24% sul
totale assunzioni previste nel 2001 al 32,3% di quest’anno. La
crescita relativa va a totale beneficio dei contratti formazione
lavoro che raddoppiano dall’anno scorso la loro incidenza sul
totale, fino a superare il 16%.
Non ci sono particolari differenze nel comportamento delle
imprese industriali rispetto a quelle dei servizi, che rispecchiano
orientamenti sostanzialmente simili nell’utilizzazione di contratti
flessibili.
La forma tradizionale del contratto a tempo indeterminato
accusa nel 2002 una certa flessione nelle preferenze degli
imprenditori provinciali, soprattutto del comparto servizi, che
prevedono di formalizzare in questo senso soltanto il 63% dei
contratti di assunzione (67,5% nel 2001). Dimezzati anche gli
assunti in apprendistato che rappresentano soltanto il 4,7% dei
nuovi ingressi; questa diminuzione è accusata soprattutto dal
comparto industriale.

Il personale a tempo determinato trova maggiori opportunità di
lavoro nell’industria (20,3% delle nuove assunzioni) rispetto al
terziario (10,2%) migliorando la propria presenza nel circuito
lavorativo anche in riferimento alla precedente indagine
(11,8%). L’industria pavese preferisce inoltre contrarre le
assunzioni in apprendistato che passano dall’11,4% dello
scorso anno a poco più del 2% di quest’anno.

Al crescere delle dimensioni aziendali aumenta anche la
percentuale delle assunzioni con formule contrattuali più
flessibili; esse rappresentano solo un quarto delle assunzioni
previste dalle piccole imprese per giungere al 34% delle
imprese con 10-49 dipendenti e al 38% delle imprese più
grandi. Anche il part time trova maggiore accoglimento nelle
imprese più grandi in cui si assiste, tra l’altro, ad un trend in
crescita: 20% dei nuovi contratti 2002 contro il 12% del 2001 e
il 7,2% dell’indagine 1999-2000.
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ASSUNZIONI DIFFICILI
PER RIDOTTA
DISPONIBILITÀ DELLA
FIGURA RICERCATA

Le imprese pavesi, in linea con l’orientamento espresso a
livello nazionale, segnalano una marcata difficoltà nel
reperimento del personale ricercato soprattutto in conseguenza
della sua scarsa presenza sul mercato del lavoro. La causa
principale delle difficoltà di reperimento di manodopera,
risiede nel 44% dei casi nella sua ridotta disponibilità dal lato
dell’offerta, mentre la scarsa qualificazione, problema avvertito
sensibilmente dalle piccole aziende e dal comparto industriale
(40% dei casi), ne rappresenta il 37%.

Il mismatch tra domanda e offerta di lavoro potrebbe
ripercuotersi sul reale incremento occupazionale in chiusura
d’anno, poiché le difficoltà rilevate attengono principalmente a
cause di natura quantitativa più che a motivazioni relative alla
qualificazione, tenendo anche conto che quasi il 68% delle
assunzioni previste nel 2002 riguarderà personale con un
minimo di esperienza, benché di tipo generico.
Il problema del reperimento difficile di manodopera per ridotta
presenza del profilo ricercato, aggravatosi rispetto all’anno
2001 in cui la percentuale si arrestava al 30%, diviene di
rilevante dimensioni nelle grandi aziende in cui la relativa
quota sale al 56%, e potrebbe essere messo in relazione con il
ricorso che, da alcuni anni, le imprese fanno in maniera
crescente a manodopera proveniente da Paesi extracomunitari
(fino a circa il 26% delle assunzioni previste nel 2002).
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LE CARATTERISTICHE
DEI NUOVI ASSUNTI

TECNICI E
PROFESSIONI CON
ELEVATA
SPECIALIZZAZIONE
BENEFICIANO DI
CONTRATTI A TEMPO
INDETERMINATO MA
SONO DIFFICILMENTE
REPERIBILI

Le principali caratteristiche delle assunzioni programmate per il
2002 sono illustrate in questa sezione ad un maggior livello di
dettaglio, indagando nello specifico di ciascun gruppo
professionale ed analizzandone le relative figure. Queste ultime
sono presentate in ordine decrescente per farne risaltare la
rilevanza in termini quantitativi. Per ciascun profilo sono
descritte alcune caratteristiche quali l’eventuale esperienza
richiesta, la tipologia contrattuale prevista, la difficoltà avvertita
nel reperimento, le competenze informatiche e linguistiche
richieste nonché i fabbisogni di formazione dopo l’assunzione. 

La struttura professionale risultante quest’anno dal fabbisogno
occupazionale delle imprese pavesi delinea una differente
distribuzione tra le categorie, rispetto al 2001, pur in presenza
di una richiesta complessiva sostanzialmente equivalente in
termini quantitativi. Minor peso rivestono gli operai
specializzati che catalizzeranno nel 2002 soltanto il 36,2% delle
assunzioni (44,3% nel 2001), così come dirigenti e impiegati
con elevata specializzazione che scendono dal 19,2% al 15%.
L’assetto professionale si modifica a vantaggio di esecutivi e
addetti alle vendite e ai servizi familiari la cui domanda nel
2002 sale al 32,5% (22,8% l’anno scorso).

Secondo i risultati dell’indagine per l’anno in corso due su tre
professionisti intermedi si aggiudicheranno un contratto a
tempo indeterminato, con punte all’interno della categoria che
arrivano al 93% per gli infermieri professionali (per contro
difficilmente reperibili per il 97,6%) e al 100% per i tecnici del
marketing e delle pubbliche relazioni. Stabili prospettive si
presentano anche per l’inquadramento dei disegnatori CAD-
CAM: 8,3 su 10 saranno assunti a tempo indeterminato ma nella
stessa misura sono considerati di difficile reperimento. 
Leggermente inferiori le percentuali rilevate nel gruppo
professionale altamente specializzato, i cui contratti a tempo
indeterminato dovrebbero rappresentare mediamente per l’anno
2002 il 62,5% del totale inquadramenti, con picchi dell’84% per i
chimici. Anche gli ingegneri meccanici superano la media della
categoria accaparrandosi contratti a tempo indeterminato nel 63,6%
dei casi ma risultando difficilmente reperibili nel 95,5% dei casi. 
Maggiore flessibilità contrattuale (66,7% dei contratti) per gli
specialisti in promozione, marketing e comunicazione, per i
quali non è richiesta specifica esperienza nel 60% delle
candidature e la cui difficoltà di reperimento scende al 73%
circa dei casi. Il fabbisogno occupazionale per questi esperti
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IMPIEGATI E
SPORTELLISTI
FACILMENTE
REPERIBILI SUL
MERCATO DELLE PMI

MIGLIORA IL
REPERIMENTO DI
OPERAI SPECIALIZZATI
MA CON ESPERIENZA

TITOLI DI STUDIO 
PIÙ ELEVATI
CARATTERIZZANO 
LE ASSUNZIONI
PROVINCIALI NEL 2002

proviene in due casi su tre dalle aziende provinciali con
almeno 50 dipendenti. In contrapposizione, le assunzioni di
programmatori informatici nel 2002, delle quali il 67% andrà
nelle piccole e medie imprese (con meno di 50 dipendenti).

Le assunzioni di professioni esecutive relative all’amministra-
zione e alla gestione avranno la forma del contratto a tempo
indeterminato nel 60% circa dei casi, la metà circa del
fabbisogno non necessiterà di candidati con esperienza
specifica (addirittura il 94,7% degli impiegati bancari ed
assicurativi), mentre solo il 18,8% risulterà di difficile
reperimento (fanno eccezione gli impiegati amministrativi e
contabili che risultano difficilmente reperibili per il 37% dei
casi). Quasi tutte le categorie impiegatizie andranno ad
ingrossare le fila occupazionali delle P.M.I. pavesi che ne
assorbiranno il 76%.

Rispetto all’indagine trascorsa nel 2002 migliora l’offerta di
operai specializzati, per il cui ingaggio si prevedono problemi
solamente in 2 casi scarsi su 5 (nel 2001 il problema riguardava
quasi 3 unità). La manodopera specializzata dovrà possedere in
più di 4 casi su 5 un certo livello di esperienza specifica, troverà
largo impiego nelle piccole e medie imprese (con meno di 50
dipendenti) nell’82,4% dei casi e l’inquadramento con contratti a
tempo indeterminato interesserà quasi il 76% dei nuovi ingressi. 

I dati sul fabbisogno occupazionale incrociati con i titoli di
studio richiesti evidenziano una generale tendenza delle
imprese provinciali a pretendere un livello di istruzione
scolastica maggiore di quanto richiesto l’anno scorso. Tutte le
categorie professionali – ma in particolare dirigenti, impiegati
altamente specializzati, esecutivi e personale addetto alla
distribuzione – in possesso di titoli universitari e diplomi di
scuola secondaria superiore usufruiscono di un incremento di
domanda, mentre decresce il fabbisogno di coloro che hanno
soltanto la licenza media. Fa eccezione la domanda di lavoro
che coinvolge personale non qualificato per cui è sufficiente il
diploma di scuola media inferiore nel 95,6% dei casi (82,4% nel
2001). In questo caso, come confermato anche a livello
nazionale, si tratta di figure quasi totalmente destinate ai servizi
(80%) alle quali non si richiede alcuna esperienza e
caratterizzate da elevato turnover, come dimostra la quota,
sensibilmente più elevata rispetto alla media, di assunzioni
programmate in sostituzione di figure analoghe (52%).
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ARTIGIANATO IN
CRESCITA RALLENTATA
RISPETTO ALL’ANNO
SCORSO

I PICCOLI ARTIGIANI
SI DISTINGUONO PER
DINAMICITÀ
OCCUPAZIONALE

DECISA CRESCITA
DELL’OCCUPAZIONE
NELL’EDILIZIA E NEI
SERVIZI ALLE PERSONE 

DIMINUISCE LA
DOMANDA DI LAVORO
NELLA MECCANICA,
ELETTRICA,
ELETTRONICA E MEZZI
DI TRASPORTO

LIEVE CRESCITA
OCCUPAZIONALE PER
GLI ARTIGIANI DEL
CUOIO E DELLE
CALZATURE

Nel comparto artigiano, l’indagine sulla domanda di lavoro
evidenzia una spiccata vivacità occupazionale, che fa rimarcare
quasi il 5% di occupati in più rispetto ai dipendenti in essere a fine
2001, deprimendo tuttavia le attese espresse nella scorsa indagine
in cui l’occupazione artigiana sarebbe dovuta crescere del 6,7%. 

L’incremento stimato quest’anno andrà a favore delle imprese
artigiane più piccole (1-9 dipendenti) che consolideranno la
propria base occupazionale del 6,1% in più (7,6% nei servizi),
valori addirittura superiori al dato medio della classe
dimensionale nel suo complesso provinciale (5,8%).

In valore assoluto, le imprese artigiane pavesi prevedono di
incrementare la propria base occupazionale, come scarto
positivo tra entrate ed uscite dal circuito lavorativo, di 663 unità
pari al 32% circa del saldo complessivo in provincia. 
Il 71% di questo incremento andrà ad appannaggio delle
attività tipicamente industriali, anche se in termini relativi
dimostrano una vitalità più smorzata rispetto al terziario (4,4%
contro 7,1% il tasso previsto nel 2002). 
Particolarmente accentuato è il flusso del settore edile i cui
artigiani mantengono le stesse previsioni occupazionali
dichiarate l’anno scorso con un tasso di incremento previsto
del 7,7% sullo stock dei dipendenti a fine 2001, in linea con il
trend riscontrato a livello nazionale.
Ugualmente solida la posizione del terziario soprattutto in
relazione alla divisione dei servizi alle persone, che fa
registrare per il secondo anno consecutivo un incremento
occupazionale superiore al dato aggregato e pari al 9,3%. 

In senso opposto le valutazioni espresse dagli artigiani pavesi
della meccanica, elettronica e mezzi di trasporto, che si
aspettano un tasso di variazione occupazionale non superiore
al 2,2%, frenando decisamente il passo rispetto al fabbisogno
atteso del 2001 (6,9%). 
In questo comparto settoriale risulta predominante la presenza
di imprese che operano in subfornitura, ossia di un forte
mercato di contoterzisti al servizio di imprese più grandi, alla
luce del quale si potrebbe probabilmente leggere la flessione
occupazionale artigiana come fenomeno indotto dalla crisi
produttiva delle imprese di maggiori dimensioni.
Modesto anche lo sviluppo nel mercato del lavoro del cuoio e
calzature, uno dei comparti più tradizionali dell’artigianato
pavese, in cui si prevede però un incremento occupazionale
leggermente superiore rispetto alla precedente indagine (2,7%
contro il 2% del 2001).



60



61



62



63

Sezione 5

Le imprese che non
prevedono assunzioni 
nel 2002: i motivi
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IN CRESCITA LE
ASTENSIONI DAL
RECLUTAMENTO DI
NUOVO PERSONALE 

MOLTE AZIENDE
PAVESI NON
ASSUMONO PERCHÉ 
SONO AL COMPLETO

LA PROPENSIONE AD
ASSUMERE AUMENTA
CON LE DIMENSIONI
AZIENDALI

Le unità provinciali che non assumeranno personale nel 2002
salgono al 78,5% (73,1% nel 2001). I servizi dimostrano minore
disponibilità ad incrementare la base occupazionale: circa 80
su 100 unità aziendali del terziario si asterranno nel 2002
dall’assumere nuovo personale (contro il 77,6% dell’industria).
La stessa prudenza viene dichiarata in modo ancora più diffuso
dal commercio (81%) e dal credito, assicurazioni, informatica e
telecomunicazioni (82%).

Le unità provinciali motivano la loro scelta di non assunzione
soprattutto in relazione alla completezza o sufficienza
dell’organico aziendale (57%), mentre l’incertezza del mercato è la
seconda causa, con una percentuale che arriva al 22,4% dei casi,
con un picco del 46,6% nel comparto legno, mobili e carta. Una
lettura di quest’ultimo dato può essere effettuata in chiave positiva
se si considera la perdita di importanza che il fattore d’incertezza
ha accusato nell’ultimo triennio nelle politiche occupazionali delle
aziende provinciali, nonostante le incerte evoluzioni che hanno
recentemente interessato il clima economico.

L’attitudine ad assumere cresce con le dimensioni aziendali:
sono infatti solo il 37,4% le unità della provincia di Pavia con
almeno 50 dipendenti a decidere di non rimpinguare nel 2002
il proprio personale, mentre nelle aziende più piccole la
proporzione sale al 82%.

* Nell’indagine Excelsior 1999-2000 
la risposta non era prevista.
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Appendice 1

Classificazione delle divisioni 
e dei gruppi di attività economica 
(ATECO ’91) nei settori “EXCELSIOR”
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CLASSIFICAZIONE DELLE DIVISIONI E DEI GRUPPI DI ATTIVITA' ECONOMICA (ATECO 91) NEI SETTORI "EXCELSIOR"
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Appendice 2

Classificazione dei titoli di studio
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